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Battuta la Norvegia (1-0) allo stadio Lenin di Mosca 

Anche l'Urss si qualifica 
per il Mundial messicano 
Dilaga la Francia (6-0) 

Rete decisiva di Kondratyev su svarione difensivo degli scandi
navi - Pari tra Albania e Grecia in una partita del gruppo I 

Pugno 
in campo 
Condanna 
a tre mesi 

MONTECATINI (Pistola) — 
Un calciatore dilettante è 
stato condannato a tre mesi 
di reclusione per un pugno 
sferrato ad un avversarlo nel 
corso di una partita. Il fatto è 
avvenuto 11 18 novembre 
1984 nel corso dell'Incontro 
tra 11 Clregllo e la Margine 
Coperta, due squadre che 
partecipavano al campiona
to di terza categoria della 
provincia di Pistoia. Il libero 
del Margine Coperta, Fer
ruccio Maltagliati, di 22 an
ni, colpì con un pugno l'at
taccante del Clregllo, Carlo 
Affinati, di 34 anni. L'arbitro 
in campo non prese alcun 
provvedimento nel confronti 
del due giocatori e la partita 
finì 2-1 per il Clregllo, grazie 
ad una rete di Affinati. Que
st'ultimo però denunciò l'av
versario per lesioni volonta
rie. Della vicenda si è oggi 
occupato 11 pretore di Mon-
summano, Esposito, che ha 
condannato Ferruccio Mal
tagliati a tre mesi di reclu
sione con 1 benefici di legge. 
Entrambi i giocatori hanno 
annunciato 11 ricorso in ap
pello. 

MOSCA — Anche l'Unione Sovietica si è qualificata per la fase 
finale delta coppa del Mondo di calcio del Messico '86, superando 
nella decisiva partita la Norvegia. Risultato 1 a 0. La rete del 
successo al tredicesimo del secondo tempo è stata messa a segno da 
Kondratev. La formazione dell'Urss si unisce così alla pattuglia 
delle squadre già qualificate e non deve attendere gli altri due 
match in programma nel girone 6. In questo raggruppamento ora 
tutto è risolto: la Danimarca aveva infatti già la qualificazione in 
tasca. Gli altri due match in calendario.Eire-Danimarca e Svizze
ra-Norvegia fissati perii prossimo 13 novembre dunque saranno 
disputati solo proforma. 

Raggiungere la qualificazione per Blokhin e compagni è stato 

fiiù arduo del previsto. Di fronte ad una Norvegia demotivata, 
analino di coda del girone, i sovietici hanno faticato più del previ

sto per avere la meglio. Va comunque tenuto presente che la gara 
si è svolta in condizioni atmosferiche proibitive con temperatura 
glaciale e il campo al limite della praticabilità. Lo stesso gol è stato 
frutto di un'azione rocambolesca: la palla è finita in rete dopo che 
due difensori norvegesi, in precario equilibrio sul campo scivoloso, 
si sono ostacolati a vicenda, permettendo al pallone di raggiungere 
la linea di porta. Qui è stato sospinto da Kondratev che ha gentil
mente ringraziato del •regalo». 

• • • 
Nelle altre due partite del mercoledì calcistico internazionale, 

valevoli per le qualificazioni ai Mondiali, Albania e Grecia hanno 

foraggiato l a i l'ultimo match del loro Gruppo I. Nulla da segna-
are oltre il risultato, poiché da tempo la Polonia si era già qualifi

cata, mentre il Belgio giunto alle sue spalle deve ancora disputare 
la seconda e decisiva partita di spareggio con i cugini olandesi. 

La Francia ha surclassato a Parigi ti Lussemburgo (6-0). Le reti 
sono state messe a segno alo 4' da Rocheteau, al 25' da Toure, al 30' 
Rocheteau, al 36' da Giresse, al 49' su rigore da Fernandez, al 51' 
da Rocheteau.. 

La francia, con questo successo, è ora al secondo posto e le 
basterà, per qualificarsi, un pareggio nell'incontro decisivo del 16 
novembre prossimo con la Jugoslavia a Parigi. 

Quéste le partite che restano: Francia-Jugoslavia e RDT-Bulga-
ria (16 novembre). 

Nell'immenso Maracanà appena 1 Ornila spettatori per Flamengo-Bangù 

Zico ormai non basta più 
Viaggio nella crisi del calcio brasiliano 

Difficoltà finanziarie e organizzative soffocano il football più ammirato del mondo - Gli «italiani» tornati in patria (assieme all'ex 
udinese, Socrates e Falcao) non giocano da tempo perche infortunati - Ma non è da loro che il calcio carioca potrà ripartire 

l-aicao 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Sulle 
spiagge di Ipanema e Copa-
cabana migliaia e migliala di 
ragazzini, come al solito, gio
cano al pallone. Lunghissi
me teorie di campetti si rin
corrono, In questo caldo Ini
zio di stagione 'buona; lun
go l'Avenlda Atlantica e In 
quelle, non meno eleganti e 
mondane, di Vlerla Souto, di 
Del firn Moreira e Nlemeyer. 
È uno spettacolo incredibile 

Zico 

vedere quest'immenso «vi
va/o» naturale all'opera. Ma 
adesso questo non basta più. 
Non è più sufficiente la tec
nica sopraffina. I piedi buo
ni, anzi buonissimi, si sono 
dimostrati, a lungo andare, 
non essere tutto. E la crisi 
del calcio brasiliano è avan
zata velocemente. Ecco, sot
to I nostri occhi, una prima 
— e forse timida ma comun
que spettacolare — risposta. 
Via II classico campo da cai-

Socrates 

ceffo. Al suo posto 11 rettan
golo, disegnato sulla spiag
gia dorata, della pallavolo 
con tanto di rete regolamen
tare. 

SI gioca a coppie. SI batte 
la *bala* da fuori campo e 1 
due avversari, di là dalla re
te, la devono rimandare al 
volo colpendola col petto, 
con la testa e con 1 piedi. E 
cosi via. Perde, ovviamente, 
chi fa meno errori. È un eser
cizio che irrobustisce II fisi

co, oltreché consolidare 1 
*fondamentall», sveltisce gli 
scambi, una certa leziosità si 
perde «nature». Una ragazzi
na di otto o nove anni, alta 
meno di un metro e mezzo, è 
la reginetta di questo gioco, 
all'Inizio almeno della lunga 
e pazza estate carioca. 

I club di Rio, Il Flamengo 
ma anche II Bota fogo, llBàn-
gù, Il Fluminense che hanno 
proprie e polivalenti struttu
re sportive, sono affamati di 

Brevi 

Callejas: «Nessun problema 
Io batterò Loris Stecca» 

Il portoricano, campione del mondo dei supergallo, è giunto ieri a Rimini - All'aeropor
to di Bologna ha smarrito tutti i bagagli - Il match l'8 novembre, esclusiva a Canale 5 

PUGILATO — Il nuovo cam
pione d'Europa dei pesi mosca 
e l'inglese Charlìe Magri che ha 
battuto, per k.o. a l'21" della 
seconda ripresa, l'italiano 
Franco Cherchi. 

BASKET — Nelle coppe euro
pee vittoria delle due squadre 
italiane. La Mobilgirgi Caserta, 
nell'.andata» degli ottavi di fi
nale della Korac, ha battuto a 
Bayereuth (Rft) Io Steiner 
Optile per 86-40. Nella stessa 
coppa la Berloni Torino ha bat
tuto a Pleven (Bulgaria) lo 
Spartak Pleven per 96-90. Oggi 
la Simac sarà invece di scena in 
Finlandia (a Helsinki) contro 
l'Ymca in Coppa dei Campioni. 

CICLOCROSS — La Lega ci
clismo ha varato il «Master ci
clocross '86* riservato a corri
dori professionisti. La manife
stazione partirà il 10 novembre. 
11 programma è asrticolato in 
14 prove dislocate in otto regio
ni (Lombardia, Marche, Tosca
na, Veneto, Lazio, Liguria, Pie
monte e Campania). I risultati 
concorreranno ad una classifica 
a punti con un montepremi di 
12 milioni. 

PALLAMANO — È in avanza
to stato l'organizzazione dei 
mondiali di pallamano «Under 
21» maschili, in programma in 
dicembre nelle Marche e in 
Abruzzo (Ancona, Senigallia, 
Chiaravalle e Tolentino per la 
fase iniziale. Vasto per quella 
finale). Gli arbitri italiani desi
gnati sono: Albarella, Mancini, 
Di Tullio e Di Molfetta. 

GINNASTICA — Il più grande 
ginnasta del mondo, il diciot
tenne sovietico Dimitri Bilo-
zerchev, si è fratturato tibia e 
perone della gamba sinistra in 
un incidente automobilistico. 
Perciò non potrà partecipare ai 
mondiali che inizieranno lune
dì prossimo a Montreal. 

Dal nostro inviato 
RIMINI — All'aeroporto milanese ha perso tutte le vallge 
•ma — ha osservato sorridendo — la cintura mondiale la 
riporterò a Portorico allacciata alla vita, non è un problema». 

Victor «Luvl» Callejas è arrivato ieri a Rlminl dove venerdì 
8 novembre difenderà la sua cintura iridata dei pesi super-
gallo versione Wba dagli attacchi di Loris Stecca, al quale la 
tolse a Portorico il 26 maggio del 1984, ostentando molta 
sicurezza e quel pizzico di spavalderia che un campione del 
mondo deve pur sempre sfoggiare soprattutto quand'è fuori 
casa. 

Affiancato dal «potente» manager Pepito Corderò ha rispo» 

I buoni e i cattivi 

Edoardo II, Giovanni III 
Quale dei due sul trono? 

sto con tranquillità al fuoco di fila di domande del giornalisti. 
«Non ho problemi di peso — ha attaccato mentendo un 

poco — e neppure il clima abbastanza freddo dell'Italiajmi dà 
fastidio. Sono già pratlclrhente a posto con la preparazione, 

aulhdi sono pronto a tenérmi ben stretto il titolo di campione 
el mondo. Ho combattuto diverse volte fuori da Portorico 

quindi il fattore campo avverso non mi turba. Rispetto Loris 
: Stecca che considero un ottimo pugile, ma lo batterò, non so 
se ai punti o per ko, ma a me interesse vincere. Sarà un 
grande match — ha continuato — nel quale verranno messe 
in mostra sia la forza che l'abilità. Insomma 11 pubblico assi
sterà ad uno spettacolo eccezionale*. 

Prima di chiudere Callejas ha lanciato una frecciata vele
nosa al suo avversario: «Batto Stecca poi faccio il salto di' 
categoria, cioè passo ai "piuma" — ecco confermate le sue 
difficoltà a fare 11 peso — però, destinato a succedermi sul 
trono dei "supergallo" non sarà Stecca bensì Valerio Nati, un 

pugile fortissimo e coraggioso». 
La risposta di Loris Stecca è stata telegrafica: «Fa bene a 

"cantare" adesso. Io gli risponderò sul ring». 
La riunione mondiale, che si svolgerà al Palasport rimine-

se, organizzata dalla Opl 82 con la collaborazione della Liber-
tas Rlminl e con l'appoggio di un comitato locale di cut fanno 
parte Comuni ed associazioni economiche e turistiche della 
riviera, verrà a costare complessivamente selcentoclnquanta 
milioni (a Callejas andrà una borsa di centosessanta milioni 
di lire, a Stecca circa sessanta). In Romagna c'è molta attesa 
per questo match mondiale: la prevendita del biglietti inizle-
rà domani ed è prevedibile che 11 tutto esaurito sarà raggiun
to in pochissimi giorni. Canale 5, come al solito, avrà l'esclu
siva del combattimento. 

Walter Guagneli 
NELLA FOTO: Calleias con affianco il manager Pepe Corderò 

Non amo l'abbacchio, le 
cotolette d'agnello non le 
sopporto nemmeno a Pa
squa, non ho né ho mal avu
to una Fiat, Mennea mi sta 
antipatico perché si dà del 
Lei come se non fosse ancora 
riuscito ad entrare In confi
denza con se stesso, però de
vo riconoscere che la Dina
stia è la Dinastia: lunedì ha 
fa ttoann unclare dagli araldi 
che Edoardo II e Giovanni 
III — i figli di Umberto e 
Gianni Agnelli — erano en
trati a far parte della diri
genza della Ju ven tus. Chi del 
due si assiderà sul trono non 
è stato detto, ma è chiaro che 
chiunque sarà, ne sarà de
gno. Godi, popolo, la conti
nuità è assicurata, 

In fondo anche questa In
certezza è segno della nobiltà 
della Dinastia: vassalli, val
vassori e contl-duchl po

tranno schierarsi per l'uno o 
per l'altro: per Edoardo il 
bello o per Giovanni sanza-
terra (solo I bifolchi dicono 
*senza»: I nobili sanno che si 
dice isanza*) anche se Edoar
do al massimo può essere 
chiamato «il carino* — fac
ciamo il 'belloccio», va — e 
Giovanni sarà anche sanza 
terra, ma con tanti quattrini 
che nemmeno ve li sognate 
(avete presente Miracolo a 
Milano li film di Zavattlnl e 
De Sica? Qualsiasi cifra uno 
riesca a dire, Giovanni potrà 
sempre aggiungere »più 
uno», così dice di più e ri
sparmia Il fiato, che un gior
no o l'altro può venir bene 
anche quello). 

Ed è segno di bontà — ve
niamo al dunque — che que
sto annuncio di continuità 
sia stato dato proprio men
tre la Jurentusa aveva con

quistato l'Impero: Coppa del 
Campioni, nuovo primato In 
campionato con la possibili
tà di stabilirne un altro an
cora, quattro punti di van
taggio In otto partite, più 
quattro In media Inglese, due 
goal domenicali assicurati al 
tifosi, mediamente. Al mas
simo dello splendore ecco 
l'annuncio rassicurante alle 
plebi che ci sarà sempre,un 
Agnelli nel loro futuro. E la 
nobiltà d'animo che solo I 
grandi, I veramente grandi, 
sanno avere: l'Avvocato ha 
negato che la Juve abbia già 
ucciso il campionato. L'ha 
ferito gravemente — questo 
sì, ammette — la prognosi è 
infausta, l'encefalogramma 
è piatto per cui — bene che 
vada — il campionato, anche 
se continua a vivere, resta ir
rimediabilmente scemo, pe
rò il cuore non ha cessato di 
battere. Finché c'è vita c'è 
speranza. Insomma, l'Avvo
cato è buono:pregate, gente, 
pregate. Lui non si oppone 
anche perché è tranquillo: 
l'ultimo morto che le pre
ghiere abbiano resuscitato è 
stato Lazzaro, ma è successo 
tempo fa, non c'è da preoc
cuparsi. 

Brody a palazzo Chigi 
Craxi a centrocampo 

'Il processo del lunedi» — lo 
sanno tutti—ha questo di buo
no: che prende sempre alla 
sprovvista, riserva sempre sor
prese. Uno passa la settimana a 
chiedersi: chi ci sarà la prossi
ma volta? Melidoni e Giubilo o 
Morace e De Cesari? E rimane 
di cacca, perché invece magari 
ci sono Melidoni e De Cesari o 
Morace e Giubilo, tiè. Poi uno 
si chiede: questa volta di che si 
parla, della crisi della Roma o 
delle sorprese della Roma? E 
rimane fregato perché si parla 
della sorprendente crisi della 
Roma. 

Però questa settimana la 
sorpresa e venuta davvero; an-
zi, ne sono venute due e proprio 
cattive: la rissa tra Melidoni e 
Albertosi e il 'buttarla in politi
ca» diDezan. Lasciamo perdere 
la rissa perché ostata veramen
te sgradevole, ha dato ragione a 
chi accusa il processo di avere 
— alle volte — dei protagonisti 
che litigano a livello di bar e 

questa non è stata cattiveria, 
ma è stata una cosa (fa...va be
ne, lo dico un'altra volta. 

Invece dico subito di Adria-
noDezan, di cui ho sempre am
mirato la capacità di parlare 
per tre ore consecutive — du
rante la telecronaca di una cor
sa ciclistica — senta mai riferi
re che diavolo sta succedendo, 
metti, sul Ghisallo, mentre ci 
racconta per filo e per segno co
sa ha fatto Pasqualini quella 
volta che nel '58 e arrivato set
timo nella tappa Passasotto-
Fattinlà della Tirreno-Adriatì-
co. 

Dunque: tra isuoi innumere
voli ospiti l'Adriano aveva l'Al
do Aniasi, vicepresidente al 
Parlamento e ha annunciato 
sciaguratamente che di conse
guenza si sarebbe occupato di 
Stàtica. Quindi ha rilevato che 

rady era stato tolto di squa
dra, nell'Inter, Io stesso giorno 
in cui Craxi veniva tolto da pre
sidente del Consiglio ed era 

tornato in squadra lo atesso 
giorno in cui Craxi era stato 
reincaricato di formare il nuovo 
governo, per cui lui, Dezan, au
gurava ad ambedue eguali co
piosi successi. Voi sapete che al 
«Processo» ci sono sempre ap
plausi per tutti e quando non ci 
sono ce sempre qualcuno che 
intima facciamogli un bell'ap
plauso». Se Brady e Craxi deb
bono trarre auspici dagli ap
plausi suscitati dall'augurio di 
Dezan hanno la prospettiva, 
Brady di finire alla Gallaratese 
e Craxi a fare il vicesegretario 
alla federazione di Frascati 

Ma a Dezan non è bastata, 
Aveva lì anche l'avvocato Pri
sco, vicepresidente dell'Inter, 
di cui l'Adriano ha ricordato le 
gesta da alpino in Russia e lo 
sprezzo del pericolo dimostrato 
appena domenica, allorché ha 
avuto il coraggio di dire in fac
cia all'avvocato Agnelli che lui, 
Prisco, si augura che lo scudet
to lo vinca 1 Inter. Voi, quando 
uno ha detto che l'avvocato si 
augurava anche che il Napoli 
battesse domenica la Juve per
ché è mparte nopeo e parte am
brosiano» agitando il tricolore, 
Dezan ha aggiunto *ma è so
prattutto italiano!». Il ^mac
chio, compagni e amia, dove è 
il pernacchio? 

nuovi campioni In erba ed 
osservatori attenti sono 
sguinzagliati ad Ipanema, a 
Copacabana, a Sao Conrado, 
a Leblon. E bisogna marcia
re in fretta. 

*Uno del miti, Il calcio ap
punto, della società brasilia
na — dice Sergio Silva, gior
nalista e sociologo sportivo 
— sta per frantumarsi. Fino
ra le risposte Interne, quelle 
del club, sono state del tutto 
Insufficienti. E allora si deve 
allargare lo sguardo, è ne
cessario Indire In tutto 11 
paese una sorta di grande 
censimento. Pena la deca
denza anche su questo plano. 
Che, ricordiamocelo, è uno 
del collanti più veri della no
stra composita società». La 
crisi c'è ed è evidente. Basta 
sfogliare le pagine sportive 
di 'O Globo» e del 'Jornal do 
Brasi!» per rendersene conto. 
L'operazione di Zico al meni
sco è stata seguita per giorni 
con titoli a nove colonne e 
servizi e foto a tutta pàgina. 
Alla fine ti paese ha tirato un 
sospiro di sollievo: l'ox udi
nese tornerà entro sei mesi a 
calcare le scene del Maraca
nà. Stessa sorte, In sedicesi
mo, per 11 dottor Socrates. Il 
suo calvario alla cllnica 'Or
topedica do Méler» è stato se
guito con suspence e parteci
pazione popolare. E pure per 
Il simpatico e dotto centro' 
campista medesimo destino: 
sei mesi ancora di assenza 
dal gioco e dagli allenamen
ti. 

Pecca to per ti Brasile e per 
Rio. Il ritorno degli 'Italia
ni; voluto, aspettato e paga
to a costo di grandi sacrifìci, 
si è rivelato — per ora — po
co meno che fallimentare. 

A cinquecento chilometri 
da qui, a San Paolo, si conti
nuano Intanto a girare le 
scene della 'Telenovela Fal
cao». A dire 11 vero i quotidia
ni di Rio non prestano gran
ché attenzione al mistero di 
Paulo Roberto (forse perché 
è nella città avversarla) ma 
resta II tatto che quel che fu 
uno del più grandi giocatori 
del mondo non gioca nem
meno nella sua nuova squa
dra. Il suo ritratto troneggia 
nelle hall degli alberghi del-
l'Avenlda Atlantica dove 
pubblicizza questo o quel 
prodotto, ma tassisti non so
spetti ci confermano una 
sensazione: Falcao non è 
molto amato. Non lo è stato 
mal, grazie forse al suo stile 
freddo ed elegante, del tutto 
eccentrico rispetto al «COlO-

Li sorelle la figlia e i nipoU annun
ciano la scomparsa del loro caro 

GINOMADIAI 
deceduto a Monza all'età di 89 anni. 
La cerimonia funebre avrà luogo ad 
Arcuo oggi alle ore 10.30 con par* 
lenza dalla Misericordia. In tua me
moria sottoscrivono per l'Uniti. 
Milano-Arezzo. 31 ottobre 1985 

In memoria di 
LUIGI CORBANESE 

sempre vivo in noi, moglie e parenti 
sottoscrivono lire SO mila per 
l'Uniti 
Torino. 31 ottobre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ODDONE BASSOLI 
i compagni della vigilanza e del pri
mo piano della Direzione, lo ricor
dano sottoscrivendo L. 565.000 per 
l'Unita. 

Nel 22- anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO POLLASTRI 
la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per l'Uniti. 
Genova. 31 ottobre 1985 

Giovanni Olivero e famiglia ringra
ziano quanti hanno partecipato per 
la scomparsa del suo caro fratello 

RINO 
Orbassano. 31 ottobre 1965 

re» brasllelro, ma oggi lo è 
molto meno di Ieri. 'Perché 
Falcao non gioca?», si chiede 
*0 Globo», ma la domanda 
non ha risposte. Sta ancora 
male? Non si è relnserlto a 
San Paolo? Nessuno lo sa e II 
mistero romano conosce qui 
una sua appendice. 

E domenica pomeriggio e 
nel mitico Maracanà c'è una 
partita di cartello: Flamen
go-Bangù. E quasi un derby, 
anzi lo è. Il Bangù affonda le 
sue radici a sud di Rio In un 
quartiere poverissimo e ti 
suo presidente è, uomo molto 
chiacchierato. E In odore di 
combutta con la grande cri
minalità organizzata e con il 
traffico di cocaina, suppor-
ter della passata dittatura. 
militare. Andiamo a vedere, 
allora, questa famigerata 
crisi del calcio brasiliano. -

Una prima, grande delu
sione: nello stadio da due
centomila posti a sedere et 
sono diecimila e quattrocen
to spettatori paganti. D'ac
cordo, faranno un casino 
terrificante fino alla fine, 
con slogan, musiche e vere e 
proprie orchestre, per cento
mila; va bene che fa un caldo 
tropicale sul 36 gradi, ma è 
pur sempre li Flamengo con-
tro II Bangù, squadra emer
gente e seconda In classifica 
alle spalle del Fluminense. E 
poi c'è l'astro nascente del 
calcio carioca, quel Bebeto 
ala destra del Flamengo su 
cui sono appuntate le atten
zioni amorevoli di tutti. Lo 
spettacolo è buono, anzi otti
mo. Palleggi, esterni destri e> 
sinistri, corse e dribbling ve-* 
loclsslml, pochissimi falli.' 
Un divertimento, Insomma* 
I due portieri fanno miracoli 
e 11 Ufo di tutti è per 11 Fla-. 
mengo. Ovviamente. Ma è ti 
Bangù che Impartisce alla' 
squadra più titolata ed ama
ta, nonché dotata di più tee-, 
nlca, un vera lezione. Il Fla-. 
mengo si attarda con una zo
na pura e classica mentre ti 
Bangù gioca arretra to e a zo
na mista e con due splendidi, 
controptedl va In gol. Alla fl-% 
ne 11 Flamengo riuscirà a ri
montare lo svantaggio per 
due volte ma gli e andata 
proprio bene. 

Proprio di qui, una rifles
sione finale. Gli 'Italiani* 
hanno deluso tutti, sta per 
ammaccature varie che per 
altri motivi. Ma vuol vedere 
che è proprio dall'Italia che 
II futuro del calcio brasiliano 
si dovrà abbeverare? 

Mauro Montali 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno . 

MARIO CESETTI 
la moglie Angelina, i figli Alberto e 
Ezio, le nuore e i nipoti io ricordano' 
sottoscrivendo per l'Uniti 100 mila 
lire. 
Roma. 31 ottobre 1985 

Nel 4* anniversario della morte del. 
compagno 

MARIO CESETTI 
i compagni Otelio Ciciani e Giusep
pa Cinefli Io ricordano con affetto e 
In sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Uniti, 
Roma. 31 ottobre 1985 -

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO PASTORINO 
la moglie, i genitori e la sorella lo 
ricordano con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono 30 mila lire per l'U
niti. 
Genova. 31 ottobre 1985 

L'8* sezione Pei di Rivoli ricorda la 
compagna 

LUIGINA 
MASTROMATTEO 

e sottoscrive lire 150 mila alla Coo
perativa Soci dell'ltait4. 
Rivoli, 31 ottobre 1985 

P f r T M 5 § [ f \ Il tuo veicolo strausato, auto o furgone, dai 
QKcCstfi—* Concessienafi-ford vale minimo 2.000.000 

se acquisti un Trans'rt. Se non è da buttar via i Concessionari 
Ford lo supervalutano. E se non hai usato, condizioni su misura 
per te. In più# con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 12000.000* in 48 mesi confrisparmiò dì un anno di interessi. 

jooofiSS 1 

r?S6Ìr , iKl O E S G O R L l Acquista una nuova Orion o 
t y g * ; i N W ^ Escort benzina o Diesel 1600, e 
la tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 
via, è super/aiutata. E se non Rai usato, condizioni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in «18 mesi con 81 rspmi1 foci un anno dì interessi. 

1.500,0001 /v 
* «fcnNnioiie mininta scusato 

8. I l i .000 
TRANSIT ESCORT ORION 

'Salvo approvatone della Finanziaria. 
FINO Al 5 NOVEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD. 


